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ciale e religiosa, alla cultura materiale e alla storia delle menta-
lità. Partendo da un’analisi dei dati fondamentali del documento
(cioè la sua collocazione archivistica, il nome e la posizione so-
ciale del testatore, il nome e la quali!ca professionale del notaio,
del giudice cittadino e dei testimoni, il luogo e la data e le cir-
costanze in cui viene dettato il testamento) e della famiglia del
testatore (ascendenti, fratelli, nipoti, coniuge, !gli maschi e fem-
mine e relativi nipoti e pronipoti), l’A. ricostruisce il sotteso pa-
trimonio feudale, le proprietà urbane ed extraurbane, i beni
mobili (gioielli, indumenti, mobili, stoviglie, attrezzi, bestiame
e libri) e i servi, per concludere poi con una disamina delle di-
sposizioni vere e proprie (la nomina dell’erede, i legati a fami-
liari e ad altri, i legati pro anima, le disposizioni per la sepoltura
e le esequie, la nomina degli esecutori testamentari). In!ne si ana-
lizza il documento nel suo insieme, nella forma del racconto au-
tobiogra!co, se ne sottolinea il particolare interesse per la storia
intima di personaggi noti: specialmente per le donne, la redazione
del testamento era rara occasione di manifestare apertamente la
propria volontà. [8208

Philippe Sénac - Carlos Laliena Corbera 1064, Barbastro.
Guerre sainte et djihâd en Espagne Paris, Gallimard 2018 pp.
228 tavv. carte (NRF Essais) [8209

Francesco Senatore La corrispondenza interna nel Regno di
Napoli (XV secolo). Percorsi archivistici nella Regia Camera
della Sommaria in Carteggi [cfr. Miscellanee] 215-58. [8210

Aldo Angelo Settia Castelli medievali Bologna, Il Mulino
2017 pp. 184 (Universale Paperbacks Il Mulino 717) / BSBS 115
(2017) 487-92 Mauro Cortelazzo [8211

*  Dan E. Seward Bishop John Alcock and the Roman Invasion
of Parliament: Introducing Renaissance Civic Humanism to
Tudor Parliamentary Proceedings in Writing, Records [cfr. Mi-
scellanee] 145-67. Il saggio affronta due aspetti peculiari dell’arte
oratoria del vescovo John Alcock; egli, infatti, se da un lato si in-
serisce nella tradizione retorica a lui precedente che si basa sui
riferimenti ai testi sacri, dall’altro pone in evidenza temi desunti
dalla classicità romana e rinvigoriti dall’Umanesimo. L’A. in!ne,
mostra la persistenza di alcune opere della classicità latina, quali
il De of!ciis di Cicerone e l’Ab Urbe condita di Livio, nel discorso
politico inglese del XV secolo. (M.Bol.) [8212

Miriam Shadis Unexceptional Women: Power, Authority,
and Queenship in Early Portugal in Medieval Elite Women [cfr.
Miscellanee] 247-70. [8213

Joseph Shatzmiller The Angevins of Naples and the Jews in
The Italia Judaica Jubilee Conference [cfr. Miscellanee] 213-22.
La politica adottata dagli Angiò nei confronti della presenza
ebraica nei loro possedimenti risulta contraddittoria. A titolo
esemplare si confronta l’espulsione degli Ebrei dalla contea d’An-
jou e l’esistenza tranquilla vissuta dalla comunità ebraica nella
vicina Provenza. L’A., focalizzando la sua attenzione sul regno
di Napoli, sottolinea l’importanza dello studio della tassazione
imposta agli Ebrei come elemento probante per valutare con la
necessaria accuratezza le ragioni dell’atteggiamento promosso
dalle autorità nei loro confronti. Le tasse venivano riscosse dagli
Angiò dall’intera comunità due volte all’anno e questa fonte d’en-
trata rappresentava per il regno una voce di grande rilevanza nel
bilancio generale. A questo proposito l’A. ricorda poi come la
conversione di un Ebreo al cristianesimo, evento accolto dalle au-
torità ecclesiastiche con entusiasmo, fosse accolta con fastidio a
livello politico e amministrativo poiché si veniva a perdere un
contribuente prezioso per le casse dello stato. Per ovviare a questa
perdita le autorità angioine prelevavano gran parte dei beni del
convertito, a meno che quest’ultimo non fosse in una posizione
tale da poter trattare quali e quanti beni cedere. Appare con evi-
denza come Carlo II sia stato il sovrano della casata più ostile nei
confronti degli Ebrei: a differenza del predecessore, infatti, non
volle accogliere intellettuali ebrei a corte e impose una conver-
sione forzata agli appartenenti alle comunità dell’Italia meridio-
nale. Il successore Roberto, invece, era uomo di lettere e amava
circondarsi d’intellettuali, tra cui anche Ebrei a cui commissionò
traduzioni di opere scienti!che e !loso!che dall’arabo e dal-
l’ebraico. [8214

Linda Shine Granny Castle and Its Dependent Manors: A
Case-Study of Late Medieval Manorial Organisation in Hier-
archies in Rural Settlements [cfr. Miscellanee] 263-72 / MA 121
(2015) 877 [8215

*  Karl B. Shoemaker The Clerk William Tyssyngton and the
Pursuit of Fugitives in the Late Thirteenth Century in Law and
Society [cfr. Studi in onore: P. Brand] 109-19. William Tyssyn-
gton was a thirteenth-century clerk in service to the seneschal
of Staffordshire, engaged in the pursuit of escaped fugitives.
Through an analysis of the coeval documentary sources, the A.
examines his career as a local law-enforcer, marked by a strange
case of «homicide by misfortune». The study is followed by two
appendices containing the transcription of as many plea rolls re-
lated to legal actions involving Tyssyngton. (M.Sal.) [8216

*  Juliette Sibon Chasser les juifs pour régner. Les expulsions
par les rois de France au Moyen Age Paris, Perrin pp. 293 tavv. 5
[cfr. MEL XXXIX 8567] / CRMH-online (2016, comptes rendus)
Pierre Savy [8217

*  Alessandro Silvestri L’amministrazione del regno di Sicilia.
Cancelleria, apparati !nanziari e strumenti di governo nel tardo
medioevo Roma, Viella 2018 pp. 496 tavv. 4 (I libri di Viella
282). Il volume, diviso in tre sezioni, è incentrato sulla storia po-
litico-amministrativa del regno di Sicilia del XV secolo, desunta
dalle numerose fonti archivistiche attualmente conservate in mas-
sima parte nell’Archivio della corona di Aragona, negli Archivi
di Stato, Comunale e Storico Diocesano di Palermo, nell’Archi-
vio del regno di Valenza e nell’Archivio di Stato di Milano. L’A.
dedica la prima parte alla cancelleria: partendo dalla formazione
di quest’ultima nei secoli XII-XIV, passa poi all’inserimento del
modello aragonese con il sovrano Martino I e alle evoluzioni
degli uf!ci nell’epoca di Alfonso il Magnanimo, con particolare
riferimento alle !gure dei protonotari e dei segretari. La seconda
sezione, incentrata sugli apparati !nanziari, analizza la spinta ri-
formistica avviata dalla dinastia dei Trastamara, ponendo l’ac-
cento sull’impronta data all’economia dalle esigenze della guerra
alla vigilia della conquista di Napoli e sulla reale posizione della
Sicilia nell’impianto globale della !nanza aragonese. Chiude il
volume una parte dedicata alla documentazione vera e propria,
nella quale l’A. si concentra sulle tipologie documentarie (lettere
esecutorie, lettere viceregie e capitoli comunitari), sui diversi re-
gistri e libri tenuti dagli organi di controllo, come il conservatore
del real patrimonio, e sugli archivi, indagati sia come luoghi !sici
sia come organi gestionali in rapporto con l’amministrazione
centrale. (M.Ton.) [8218

*  Alessandro Silvestri Social Mobility in Late Medieval
Sicily: Continuity and Change in Social Mobility [cfr. Miscella-
nee] 285-301. Si esaminano i processi di mobilità sociale nella
Sicilia bassomedievale. Rispetto allo stereotipo di realtà arcaica
e statica, l’A. mostra il dinamismo della società siciliana del se-
colo XV: la carriera amministrativa, la vicinanza con il re, la for-
mazione e l’educazione professionale, la dotazione patrimoniale
familiare erano tutti strumenti decisivi, attraverso i quali era pos-
sibile migliorare la propria posizione sociale. (E.Man.) [8219

*  Shlomo Simonsohn International Trade and Italian Jews
at the Turn of the Middle Ages in The Italia Judaica Jubilee Con-
ference [cfr. Miscellanee] 223-38. Valutando la presenza e l’atti-
vità degli Ebrei nelle attività commerciali nel Sud della penisola
italiana, l’A. veri!ca come, almeno !no al momento dell’espul-
sione, questi occupassero un ruolo di primo piano soprattutto nel
commercio internazionale marittimo e terrestre, operando anche
in società con non-Ebrei. L’A. ipotizza che circa un quarto del
commercio siciliano fosse gestito da Ebrei. L’espulsione degli
Ebrei sefarditi della Penisola Iberica e dall’Italia meridionale de-
terminò un #usso rilevante di individui che si spostarono nelle co-
munità del Nord Italia, determinando anche l’inserimento nel
tessuto comunitario di elementi culturali e commerciali del tutto
nuovi. I #ussi del commercio internazionale seguiti dagli Ebrei
spagnoli, portoghesi e dell’Italia meridionale si spostarono quindi
nel Nord Italia, contribuendo alle fortune di centri urbani come
Ancona, Livorno e Venezia che accolsero volentieri questa immi-
grazione specializzata, consapevoli di poter apportare grazie alla
dinamicità di questi frequentatori delle piazze commerciali me-
diterranee un nuovo slancio all’economia. (S.Ag.) [8220
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